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“A scuola senza passi avanti
rischio mascherine e cappotti”

» Giampiero Calapà

“S
ulla scuola non ab-
biamo fatto passi
avanti, bisogna in-
tervenire subito”.

Francesco Vaia, napoletano,
68 anni, direttore dello Spal-
lanzani di Roma, fiore all’o c-
chiello della sanità pubblica, è
indignato: “Ho parlato di ven-
tilazione meccanica per le
scuole la prima volta nel luglio
2020: quello che è successo nei
due autunni precedenti (bam-
bini con mascherine e cappotti
in aula, in conseguenza delle fi-
nestre aperte per l’ae raz ion e)
rischia di essere ancora lo sce-
nario del prossimo autunno, se
non interverremo subito”.

Il peggio di quest’ondat a
di Covid sta finendo, sia-
mo pronti per l’a u t u n n o?

L’Italia è stata tra i più perfor-
manti al mondo in quanto a
tasso di vaccinazione e questo
pone gli immunizzati al riparo
dalla malattia grave. Nel no-
stro Paese inoltre, visti anche
gli elevati tassi di positività re-
gistrati nelle ultime ondate,
abbiamo raggiunto un’immu -
nità ibrida molto diffusa: una
sorta di b oo s t aggiornato alle
varianti. Allo Spallanzani stia-
mo verificando quanto robu-
sta sia l’immunità cellulare: la
nostra tesi è che si tratti di una
elevata protezione e prolunga-
ta nel tempo. L’immunità cel-
lulare è importante: risente
meno della variabilità gene-
tica delle nuove varianti e
dell ’e scap e virale, al con-
trario di quanto accade
per l’immunità anticor-
pale. Su questo saremo
att r e z z at i …

La scuola è il punto
dolente...

Serve una risposta di
sistema, che interven-
ga sui luoghi della so-
cialità, a partire da
scuola e trasporti, ma
anche cinema, teatri,
musei e discoteche,
dove prevedere l’ut i-
lizzo della ventilazio-
ne meccanica, che an-
che secondo l’Oms è ef-
ficace per prevenire il
contagio. Da una parte
abbiamo sistemi, pur effica-
ci, come le mascherine, da uti-
lizzare per tempi transitori.
Dall ’altra abbiamo l’inn ova-
zione tecnologica e farmacolo-
gica su cui puntare. Non abbia-
mo fatto molti passi in avanti
in questa direzione.

Sui trasporti neppure?
Ci sono sporadici migliora-
menti ed interventi qui e lì, a
macchia di leopardo. Quello
che serve è un intervento di si-
stema che coinvolga tutto il
Paese. Tra l’altro, quando par-
liamo di scuole e trasporti,
dobbiamo pensare al traspor-
to dei pendolari e a quelli me-
tropolitani. La gran parte degli
italiani si muove per andare a
scuola e a lavoro e questo deve
essere il nostro target di inter-
vento.

Molti Pronto soccorso so-
no tornati in affanno...

La criticità non è solo relativa
all ’insufficiente capacità dei Ps
di accogliere i malati in tempi
di emergenza, come è avvenu-
to tante volte per le pandemie
anche influenzali. Vi è una ne-
cessità ormai ineludibile di

ve e necessità urgente di assi-
stenza ventilatoria. Abbiamo
parlato di Covid-22 rispetto al
Covid-19 perché osserviamo
un profilo di malattia molto di-
verso, che potrebbe giovarsi di
una efficace assistenza territo-
riale. Molti dei pazienti che og-
gi si rivolgono all’ospedale, an-
che per colpa di una comunica-
zione catastrofista, potrebbero
essere ben trattati a casa.

I monoclonali sono stati
un successo, lo Spallanza-
ni è all’avanguardia: crede
si utilizzino ancora troppo
poco per la cura?

Rivolgo volentieri questi com-
plimenti ai miei collaboratori:
siamo stati i primi a dire che
quello del vaccino e degli anti-

virali/monoclonali costi-
tuisce un felice mix. Pur-
troppo si ricorre ancora po-
co a questi strumenti. An-
che in questo è fondamen-
tale l’integrazione ospeda-
le-territorio. Stando all’ul -
timo monitoraggio Aifa del
20 luglio, in Italia sono sta-
ti prescritti in tutto 66mila
trattamenti monoclonali.
Nell ’ultima settimana solo

1.876 su tutto il territorio na-
zionale, ancora numeri bassi.
Negli ultimi giorni ho dovuto
investire tutta l’autore volezza
del nostro Istituto per richie-
dere ad un’importante azienda
americana di offrirci, a titolo
compassionevole, anticorpi
monoclonali di ultima genera-
zione. Non è importante solo
acquistare farmaci o investire
di più nell’innovazione farma-
ceutica, ma che i governi si im-
pegnino ad esercitare un’atti -
vità di moral suasionaffinché i
farmaci più innovativi siano
messi a disposizione dell’It a l i a
e di tutti gli altri Paesi.

Si parla di vaccini aggior-
nati per l’autunno...

I governi europei devono pre-
mere affinché le aziende pro-
duttrici (che sono state scelte
perché le loro piattaforme vac-
cinali si prestano maggior-
mente ad eventuali aggiorna-
menti) aggiornino rapida-
mente i vaccini alle varianti.

Serve una riforma della
sanità in Italia?

Occorre una riforma straordi-
naria, ma oggi e da subito, per il
rafforzamento del sistema ter-
ritoriale e per una maggiore u-
niformità nella risposta.

Non può farla certo un go-
verno dimissionario...

Tutti i governi, questo e quello
futuri, si impegnino ad essere
più incisivi nella programma-
zione e nel coordinamento,
pur restando la gestione di per-
tinenza delle Regioni.

Verso l’autunno
Poco più di un

mese al rientro

in scuole poco

organizzate. Sotto,

Francesco Vaia
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rinforzare il territorio, renden-
dolo capace di interagire mag-
giormente con l’ospedale. Il si-

stema A dvi ce, che
qui allo Spallanzani
abbiamo utilizzato
come centro coordi-
natore della rete di
Malattie infettive,
ha dimostrato di es-
sere molto efficace
nel discriminare chi
aveva davvero biso-
gno di ricovero e chi
no. Il profilo attuale
dei pazienti Covid in
ps è molto diverso da
quello dei pazienti
del 2020 e del 2021
con insufficienza re-
spiratoria acuta gra-

I monoclonali
si utilizzano
troppo poco
Sanità: i futuri
governi siano
più incisivi

‘‘

COVID, GIÙ ANCHE
LA CURVA
DEI RICOVERI
A R R I VA N O dagli
ospedali segnali
incoraggianti di una
possibile inversione di
rotta della curva dei
ricoveri per Covid-19 nei
reparti ordinari e nelle
terapie intensive. Tuttavia
l’Agenas indica che
restano otto le regioni con
l’occupazione di posti nei
reparti di area non critica
oltre il 20% (il dato
nazionale è stabile al 17%,
oltre la soglia del 15%).

L’I N T E RV I STA • Francesco Vaia “I ventilatori non ci sono”


